
CICLO DI INCONTRI  
- UAT VII e Rete ORIENTAVERONA -

 IL MODELLO DI CONSIGLIO DI ORIENTAMENTO, lo 
snodo nella  continuità verticale tra la scuola 

secondaria di primo e di secondo grado

LA PROGETTAZIONE DEL MODULO DI 
ORIENTAMENTO FORMATIVO: un’occasione di 

confronto
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Dialogo sul consiglio di 
orientamento: un 

documento efficace
Verona, 27 maggio 2025



Il documento normativo
Riflessioni generali

► Il modello, apparentemente compilativo, offre spunti di riflessione per 
l’osservazione complessiva dello studente?

► Quali sono stati i criteri seguiti per la compilazione del modello?

► Si è considerato solo il profitto?

► In che modo sono state osservate le competenze?

► Le attività di orientamento sono state presentate in modo esclusivamente 
informativo o hanno spinto alla riflessione e autovalutazione?

► Come ha collaborato il Consiglio di classe?

► Come sono state coinvolte le famiglie?



Apprendimento formale
Il ruolo fondamentale del Consiglio di 
Classe
► In che modo è stato individuato l’interesse dell’alunno? Si è distinto dal profitto? 

In che modo?

► Sono stati attivati percorsi didattici che hanno messo in risalto le competenze 
da osservare? 

► E’ stata presa in considerazione la valutazione per competenze?

► E’ stata osservata la metodologia di apprendimento dello studente? 

► Come ha collaborato il Consiglio di classe nell’osservazione complessiva 
dell’alunno?

► E’ stato utilizzato lo strumento dell’e-portfolio? Il Consiglio di classe ha 
accompagnato lo studente nella compilazione, raccogliendo successivamente 
le informazioni presenti?



Apprendimento non formale/informale
Il fondamentale dialogo tra scuola e 
famiglia
► In che modo le attività extrascolastiche sono state scelte dall’alunno? 

► Le attività extrascolastiche sono state scelte tra quelle proposte dalla scuola 
o sono state individuate autonomamente?

► Sono state esplicitate le motivazioni che hanno spinto alla scelta di tali 
attività ed individuate le competenze acquisite?



Apprendimento non formale/informale
La ricaduta a scuola

► Quali competenze acquisite in ambiente extrascolastico potrebbero 
manifestarsi anche a scuola contribuendo a definire meglio le attitudini dello 
studente?

► In che modo le attività extrascolastiche possono contribuire a far sì che lo 
studente si conosca meglio, al fine di acquisire maggiore consapevolezza 
riguardo alle proprie attitudini?

► Questo tipo di attività ha consentito di mettere in evidenza attitudini che non 
sono emerse dalle attività scolastiche, dando quindi informazioni aggiuntive, 
soprattutto nei casi di studenti ad alto rendimento in tutte le discipline?



Certificazioni

► Si è indagato sui motivi che hanno condotto l’alunno ad affrontare l’impegno per 
una certificazione?

► L’interesse dimostrato è confermato anche nell’area formale?



QUALCHE IDEA…
IC NOGARA- prof.ssa Camilla Martini

“Verso la MIA scelta”: un approccio alla formulazione del Consiglio 
orientativo → l'Unità di apprendimento come strumento di 
progettazione di attività significative per l'osservazione delle 
competenze funzionali alla scelta 

Il percorso di orientamento si articola in tre anni e in tre linee (una per 
ogni anno): percorso per la conoscenza di sé; percorso per la 
conoscenza delle proprie attitudini; percorso per la conoscenza dei 
mestieri e dell’offerta formativa successiva alla scuola secondaria di I 
grado.

LINK AL DOCUMENTO

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1mVzu7KkA34SphHRIUyCUzY8wg3W4JuFs


QUALCHE IDEA…
EDUCANDATO AGLI ANGELI - prof.ssa Veronica Vidotto

Esplorare: un approccio alla formulazione del Consiglio orientativo → 
esplorazione del sé alla ricerca delle specificità e delle caratteristiche più 
significative 

Un percorso di orientamento, che suggerisce una riflessione attenta sulla 
modalità di apprendimento e sulla raccolta delle informazioni relative agli 
interessi e quindi sull’ordine prima che sugli indirizzi.

→ La riflessione sull'ordine che esprime il risultato di una osservazione delle 
modalità di apprendimento.

→ L’osservazione degli interessi  può essere favorita dal capolavoro e dalle 
osservazioni di autovalutazione riportate nell'E-Portfolio.

LINK AL DOCUMENTO

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1mVzu7KkA34SphHRIUyCUzY8wg3W4JuFs


QUALCHE IDEA…
IC COLOGNA VENETA - prof.ssa Marta Borasco

Progetto “Firms for Future”: un approccio alla formulazione del Consiglio 
orientativo → lo sviluppo delle competenze utili attraverso le discipline.

La competenza imprenditoriale per il Consiglio di orientamento 
→acquisire una procedura ragionata per la raccolta di informazioni di 
contesto e analisi critica applicabile alle aree disciplinari e alle 
caratteristiche dei diversi ordini di scuola del secondo ciclo.

LINK AL DOCUMENTO

https://docs.google.com/document/d/187O68zEys46j6-D7_fUXdkxYsW0vRa6i/edit


QUALCHE IDEA…
IC 2 PESCANTINA - prof.ssa Chiara Avesani

Condividere: un approccio alla formulazione del Consiglio orientativo → 
collaborazione e condivisione delle osservazioni tra scuola, famiglia, studente

Un percorso di orientamento, esplicito a partire dalla seconda media, che 
intende integrare come osservatori e attori tutti i protagonisti, sottolineando 
la necessità di un confronto costante tra scuola, famiglia e alunno, in un 
clima di fiducia reciproca. Genitori e ragazzi devono sentirsi coinvolti e 
responsabili, ma aperti al confronto con la scuola, nell'integrarsi di punti di 
vista che originano in contesti diversi (dentro e fuori la scuola, dove possono 
concretizzarsi interessi e attitudini). La formulazione del consiglio orientativo 
vuole sottolineare questa "triangolazione" di punti di vista e osservazioni.

LINK AL DOCUMENTO

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1mVzu7KkA34SphHRIUyCUzY8wg3W4JuFs


VERSO IL CONSIGLIO DI 
ORIENTAMENTO…

L’E-portfolio strumento e 
risorsa.

Verona, 13 maggio 2025
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La progettazione del 
modulo di orientamento 
formativo: una traccia di 

lavoro
Verona, 27 maggio 2025



Strutturare i moduli formativi 
● Un lavoro orientativo, intenzionale e 

funzionale al tema, con i saperi e 
attraverso le discipline di studio

● Integrato nell’architettura dei moduli 
curricolari

da C. Mariani



Fasi della progettazione 

● Lavorare in prospettiva verticale: grado, ordine di 
scuola e classe

● Area tematica di competenza
○ conoscenza del sé 

○ conoscenza del contesto 

○ conoscenza dei percorsi formativi

Temi chiave 
● il sé e la comunità
● l’identità e l’appartenenza
● le inclinazioni e gli interessi, i talenti
● l’autonomia e la responsabilità
● l’ambiente , il territorio, il lavoro
● il futuro

● Organizzazione di attività formative e informative
da C. Mariani



Curricolo dell’orientamento



Linee guida – Articolo 7.4

★ I moduli non vanno intesi come il contenitore di 
una nuova disciplina o di una nuova attività 
educativa aggiuntiva  e separata dalle altre. 
Sono invece uno strumento essenziale per 
aiutare gli studenti a fare sintesi unitaria, 
riflessiva e interdisciplinare della loro 
esperienza scolastica e formativa, in vista della 
costruzione in itinere del personale progetto di 
vita culturale e professionale, per sua natura in 
continua evoluzione.



F. Da Re



F. Da Re



Le Unità di apprendimento

○ I moduli possono contenere unità di apprendimento, 
polivalenti (e quindi modulari), che esplorano una tematica 
attraverso le         diverse discipline. 

○ I moduli sono il risultato di una progettazione che fa 
convergere attività riconducibili a diverse discipline, 
attorno ad un nucleo problema 

○ I moduli costituiscono lo sfondo integratore per lo sviluppo 
di competenze trasversali e orientative.

da C. Mariani



Il cruscotto
➢ Strumento per gestire il progetto orientativo di istituto, 

comprendente, per le diverse annualità:

-le attività di nuova progettazione, finalizzate all’orientamento 
formativo e informativo

-le attività “riconvertibili”, con una diversa impostazione del 
problema (problematizzazione)

-i progetti extracurricolari riconfigurati e declinati in compiti 
autentici

Ogni attività deve indicare in modo esplicito le competenze 
orientative da sviluppare 

da C. Mariani



Secondaria di primo grado
Partendo da una lettura il 
percorso si sviluppa sulla 

comunicazione efficace. Gli 
alunni ricostruiscono il 

proprio vissuto e si presentano 
alla classe

La classe svolge un 
percorso didattico che 

descrive il proprio territorio e 
il lavoro. Ricerche storiche, 

interviste, dati statistici. 
Competenze collaborative, 

disciplinari e di studio

La classe svolge un 
percorso di analisi e studio di 
fenomeni che riguardano la 

salute (es. incidenza di 
malattie e abitudini 

alimentari) con raccolta di 
dati statistici  e 

interviste/report sulle 
abitudini alimentari, 

Mi presento alla 
classe

Ambiente, territorio 
e lavoro

La scienza intorno a 
noi Open Day Salone provinciale e 

saloni territoriali

ORIENTAMENTO FORMATIVO ORIENTAMENTO INFORMATIVO

da C. Mariani



Secondaria di secondo grado

ORIENTAMENTO FORMATIVO ORIENTAMENTO INFORMATIVO

Orientarsi con la 
letteratura

Cultura del 
lavoro

Come si scrive 
un Curriculum 

Vitae

Laboratori di 
orientamento 

per l’open Day 
e per i saloni

JOB 
Shadowing 

(PCTO)

Storie di vita 
professionale

Laboratorio di 
orientamento universitario

Percorso di orientamento 
narrativo. Attività 

disciplinare in classe. 
Comunicazione efficace e 

metodo di studio

Percorso 
didattico 

multidisciplinare 
– storia, filosofia, 
economia, diritto, 

tecnologie – 
Agenda 2030

Workshop 
informativi curati 
dagli alunni per 
presentare la 

scuola durante 
l’open Day e per i 

saloni

es. Campus 
archeologico

Incontri con esperti 
e professionisti del 
mondo del lavoro

Incontri con i Dipartimenti 
universitari

es. Museo 
dell’economia

da C. Mariani



Un quadro sinottico delle competenze

❏ La struttura del cruscotto può essere riportata in un 
foglio excel in cui è possibile descrivere in termini di 
evidenze osservabili le competenze chiave per 
l’apprendimento permanente che coincidono con le 
competenze orientative, a dimostrazione del fatto che la 
didattica orientativa si propone con attività già 
potenzialmente presenti nel curricolo, valorizzandone 
opportunamente gli obiettivi e i risultati .

↪ Un esempio di strumento per strutturare un percorso di 
progettazione, completo di evidenze osservabili, 
conoscenze, abilità e strategie didattiche

https://docs.google.com/spreadsheets/u/0/d/1i5nnXqO9YmgTcU3IIs4VnpB4a4pAKIIJ6Cp8PkBnygM/edit


F. Da Re



F. Da Re



Altri esempi di attività per i moduli di 
orientamento

· Cultura del lavoro

· Comprensione dei fenomeni del mondo reale

· Laboratori di peer tutoring

· Laboratorio di futuro: conoscere per scegliere, 
le dimensioni della scelta

· Laboratorio di Impresa Formativa

· Laboratorio di creatività

· Public Speaking

· Web Radio e Web TV

. Orientarsi con la letteratura 

. Questionario di autovalutazione della 
cultura orientativa nella scuola

. Questionario per conoscere i bisogni e gli 
interessi formativi degli alunni

. Come immagini il mondo nel 2030? 
Un'indagine per conoscere il mondo 
giovanile del nostro istituto

da C. Mariani
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